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Por Je elezioni commercia 


La metà del novembre è passata; 
tre settimane soltanto ci separano 
dalle elezioni per la Carnera di Cone 
mercio; na finora, tranne quattro 
righe apparso sul Porumjuli di sa- 
bato e un primo abboccamento fra 
i rappresentanti dell’ Associazione 
Commercianti c delle Unisue Eser 
centi, nun sappiamo che vi sieno 
stati altri passi per. prepararie è 
por prepararvi l'opinione pubblica. 

It Forwujuli osservava che ora, 
alla Camera di Commercio, il Man 
damento di Cividale not è rappre- 
sventato. L'usservazione: è . più spe- 
ciosa che giusta, Perchè la rappre» 
sentanza della Camera di Commercio 
non è scelta con eriteri geografici; 
ina con più vazionale criterio di 
chiamare a farvi parte uomivi che 
rappresentino i principali rami del» 
l'industria del commercio nei 
quali si afferma l’attività «conomica 
della Provincia. Così vediame f'in- 
dustria e il commercio del ferro, 
del leguazme, della seta, del cotone, 
della carta, della tessitura, dei tra- 
sporti, le più importauti, nel Priuli 
+ e il bancario, aver nella Camera 
la loro. rappresentanza. Mancava 
forse nella cessante l’industria dei 
laterizi, pure tra te più importanti, 
poichè vi sono in provincia stabili- 
menti rinomati e che mandano loro 
prodotti anche fuori dello Stato; 
l'industria elettrotecnica, che: va 
sempre più acquistando di rilievo; 
e Forse qualche altra che al mo- 
mento nou ricordiamo. 

Necessita avere nel Consiglio ca- 
inerale, chi può dire l'autorevole è 
pratica sua parola negli argomenti 
e uei casi che interessgao or l'una 
or l'altra delle industrie, or l'uno 
or l’altro. dei traffici — ben più 
che il tutore ilegli interessi parti. 
colari di uu distretto, di una città 
o di un centro anche minore. Ma 
poichè ad ogni modo il criterio 
geografico, se anche pare a ‘noi 
sbagliato, probabilmente verrà farsi 
udire -— e potrà conciliarsi benîs- 
simo vol criterio più logie» che-al» 
biamo espusto qui scpra; giove- 
rebbe, a facilitare una buona scelta, 
che gli eventuali desideri dei di- 
stretti fossoro conosciuti a tempo, 
affinchèé“non aècadano possibilivsor- 
prese o coalizioni all'ultimo mo- 
mento, per soddisfare capricci o ri- 
picchi, come altre volte si verificò, 

Tra gli uscenti di quest’ anno, vi 
sono tre  rinunciatari : il comm. 
Marco Volpe di Udine, t' ing. Raetz 
di Cordenons, il signor Ernesto 
Hert di Palmanova. Perciò senz'al- 
tro vi è campo a tre nomi nuovi, 

Nui accoglieremo ben volentieri 
le.voci che.ci venissero dalle -varie 
purti della Provincia — salvo a dire 
i nostro franco parere  stille  pro- 
poste varie eventuali cd a scegliere 
quei nomi che reputassinio più con- 
sigliabili. 

Con le heovi parole d' oggi inten- 
demmo soltanto di promuovere un 
po' di movimento elettorale, di a- 
prir la discussione come si di 
reputandolo necessario poichè ve- 
diamo nelle Qamere di Commercio 
uno degli organi propulsori e re- 
polatori della feconda attività te- 
nace di cui l'Italia dà ora invidiato 
esempio. Ma perchè lo sieno, 0i- 
corre che gli uomini chiamati a 
farne parte accettino Je cariche non 
come una soddisfazione alla loro 
vanagloria o anche alla lovo giu- 
stificata unnbizione, ma come un 
dovere da compiere; non come un 
semplice compenso a cose già fatte, 
ma come uno sprone compierne 
di nuove e maggiori. 


Recò i nomi dei Consiglieri  ces- 
santi — che, dice l'avviso. pubbli 
cato dalla Camera di Commercio - 
possono essere rieletti. Noi l'arom- 
mo però una escezione (e la la- 
sciammo comprendere anche sopra) 
per i rinuneîatari; e non per de- 
meriti Into, che anzi, specialmente 
nel comm. Volpe e nell'ing. Mactz 
riconosciamo ; ma per il semplice | 
fatto della loro rinunzia : 

1. Bort Ernesto di Leandro, di Palma- 
nova frinunciatario). 

2, Licchiu cav. lniseppe di Domenica, 
di Sutile. 

3. Morpurgo gr. tif. eh. rag. 
Abramo, di Udine, . 

4, Muzzati rag, Girolamo fa Simone, di 


Lilio fn 


sinlio fi Luigi, di Tareonto. 
Piatvo fi dietro, ddi Udino, 
7 serv. Antonio Tu i'ietro, di 


Porienone DIST 
8. lnetz cav. Guglielmo di Federico, 


di Gordenone (rimunciatario). | 
Iossetti Reminno di Giovuani, di Lite 


pezzotti Gio. Liga fa raigi, di 


> Volpe comm. Marca fu diiacomo, li 
Udine (rinunciatario). 
SIDLEINTIA A PIAGELE AIA A UA 


Duo rubini di anni io: un-iacendi. 


Dielroburgo 17. — Un grande in- 
cerfdio è scoppiato ola fabbrica 
inglese ri olii minevati Milfer 

I darini ascenilono a due milioni 


Îa he 


Dodici milioni 
per difenderci da fiumte torrenti. 

Il ministro tei Lavovi Pubblici, 
on. Bertolini, sta preparando una 
nuova leggo sui javori necessari il 
inifeenare i fiwini e torrenti, che 
uni finiscano di rovinare le nostre 
motitagne, che nen. portino la de- 
solazione nelle pianure attraversate, 

Di quella legge fu già parlato, 
nei giornali; na non è di essa che 
oggi cì occuperenio, È 

4 ministro ha chiesto, per potere 
presentarsi al Parlamento con ne- 

zio attendibili e fondate, ad ogni 
provincia del Veneto (in sui bene- 
ficio ta legge surà proposta), notizie 
sommarie agli uffivi del Gero Ci- 
vile, per conoscere Approssiaativa 
inente lu spesa prevedibilinente ne 
cessaria, 

Da uno stuilio compilato, appunto 
iu via sommaria, da un ingegnere 
del nostro Ufficio «del Genio Civile 
edu un ufficiale dell'Ispettorato fo- 
restale, sarebbe risultato che vi 
sono nella Pro a di Udine 
300 mila ettari dove vecorre l'opera 
qua riparatrice e altrove pre- 
servatrice — a cominciare « dal- 
l'alto, » com'è nel programma del- 
l'on. Ministro ;' e che la spesa si ag- 
giverà intonrno ai dodici milioni di lire, 
nun tutti egualmonte rrgenti, ma 
per una buona metà di una vera 
improrigabile necessità. 

L'idea di cominciare i Javori dal- 
lalio, parrebbe tanto razionale ed 
ovvia, da ritenere che sia stata 
sempre seguita; ma per contrario. 
i , molti lavori sono stati ese. 
guiti in pianura, lasciando che gli 
smottamenti iniziati e le frane si 
avverassero sui monti e le ghiaie 
conseguenti fossero portate libera- 
mente al basso, limitandosi ad in- 
nalzare gli argioi... periodicamente, 
magari, cioè man mano che si al- 
zava l'alveo di torrenti e, di fiumi! 

Quei dodici milioni, se spesi. bene, 
sarebbero d'un’utilità somma, im- 
pedendo frane già iniziate, permet- 
tendo il ripopolamento dei fianchi 
denudati «elle nostre montagne, 
salvando campagne in pericolo e 
giù minacciate. 

li conto preventivato abbraccie. 
vebhe i bacini : del Tagliamento (sei 
inilioni circa) con tutti gli affiuenti 
suoi — Begano, Lumiei, But., Fella 
eve. 0 quest'ultimo solo richiede. 
rebbe circa dite milloni, essendo 
forse quello ‘che sinora fu.il più 
trascurata; del Porre, del Natisone, 
del Cellina e dlel Meduna, beninteso 
con i foro affluenti. 

Un altro fatto importante, per 
quanto riguarda il regime idraulico 
della Regione Veneta, si va matu- 
rando in questi giorni. Esso ri- 
flette ln Commissione interprovin- 
ciule consultiva per Fapplicazione 
della legge sul Magistrato afle acque. 

Dotta Commissinne ha già tenuto 
uni prima importantissima riunione, 
ina, mancando un regolumento che 

nei le lanziohi, ‘ba fissato 
in apposito verbale i limiti del pro- 
prin compito: 

La Commissione dovrà quindi es- 

»re sentita sulla’ classifica delle o- 

‘ costituzione di Con- 
edi ha categoria 
i contlitti ira Con 

e fra Consorzi è 


per 

avandi bonif 
sorsi e Consorzi 
Provincie rece. è 

La Commissione stessa ha ap- 
prontato inoltre uno sehema di re- 
golamento interno. 
Com'è noto, la Commissione è 
composta del comm. Raimondo 
Rava presidente, comm. Edoards 
Coletti per la Provincia di Bellano, 
cav, Davide Alessandrini di Man- 
tova, ing. cav, Alessandro Moschini 
ili Padova, ing. Manterumicei di 'Pre- 
viso, ing. cav. Roviglio Damiano di 
Udine, ing. Antonia Campostrini di 
Verona, ing. Augusto Zanovelio di 
Vicenza, ing. Luigi Crocco di Ro- 
vigo e comm. Cerutti di Venezia. 
SAC AESESE SLI DELIA SMA LES CIA 


Una strana diceria dell'Imp. Guglielmo 


La sua missione: divina. 

tl corrispondente romano del Globe 
assicura di aver appreso da un emi- 
nente uomo di Stato italiano, del 
quale però non può far il nome, 
questo strano racconto sull’Impera- 
tore di Germaniu, 

«Il mio informatore — serive il 
corrispondente fu uno degli in- 
timi consigl del defunto Re 
Umberto. 

«Un giorno il Kaiser, durante ma 
visita al Quiritiale, ebbe un colloquio 
privato col Re;e a un certo puato 
prose a dirgli : « Spesso mi accade 
ili avere visioni soprannaturali, du- 
rante le quali comunico col Signore. 
A me è stata affidata una missione 
divina: quella di salvare P umanità 
«lagli orrori della guerrra. Sono po- 
tene, ima sarò ancora più potente i 
però debbo impiegare la mia po- 
renza soltanto per. mantenere la 
race sulla terra. IURe d'Italia è 
F Imperatore, d'Austria miei alleati 
mi aiuteranno ad eseguire la vo- 
lontà di Dio ». 





di franchi, 


«Informazioni allermanti . 
sulla: Cassa depositi e prostifi. 


Tutti coloro che’ ogni: poco se- 


iguono lo svolgersi della vita comu: 


nale è provinciale, sanno che mot- 
tissimi comuni e altri onti Totali 
compiono imprese talvolta anche 
grandiose, attingendo il danaro ai 
forzieri delta Cassa depositi e pres 
stiti — la mammolli generosa, che 
alimentò ecu milioni e rilioni a 
madicissimo tasso le finanze dei 
comuni; 

siMialteò ieli apparve, nel Corstere. 
della Sera, un grido d'allarme. gAn- 
nanciava esso. che si trovavano a 


città italiane per accordarsi su d 
un'eventuale azione da svolgere pei 
garantire ai Comuni Lutti i benefi 
d 

p 


[della legge nflettente ia Uassa ite 


asiti e prestiti, notichè delle alt 

legni speciali che interessano: gli 

enti locali. 

Fra gli altri 
irtaco di Ancona, corra. 

Felici, il quale, a | 

Cassa depositi e pri 

dopo aver entimérate « 

in cui naviga : 
—_ 1 Comuni 


api di Comune x 
il by 


italiani 
aiuti; e mentre prima trovavano; 
non soli un' vigile e severo. cons 
trollo, ma anche una paterna Des 
nevolenza, oggi si sentono rispons 
dere che i fondi maneano ! : 
Un comunicato ufficioso coufurna 
ta non lieta noti Dice esso : 
«La Cassa di depositi e prestiti; 
oltre l'immane responsabilità» del. 
l'anuministrazione degli istituti 
prev ‘a per i maestri 
i medici condotti, gli impiegati ‘c0- 
munali e delte ferrovie, ha «quella: 


Comuni italiani. Questi non possòno. 
vivere sotto il peso di vecchi e 
nuovi oneri creati da leggi ammi 
nistrative, se non contidando,: più 
che nel voncorso «etlo Stato, nell 
certezza di ottenere mutui au nìv- 
dico interesse, colla garanzia ' del 
Governo è la procedura più spedit: 
CA questa enorme. bisogna 
naaziaria bu finora provveduto «la 
Cassa. di depositi e prestiti, impie- 
gaudo, oltre che i propri fondi, 
quelli ad essa affidati dagli istituti 
di previdenza. A questo: impiego, 
che certamente non presenta nes- 


tanto egregiamente diretta dalcomin. 
Vinosta; «con un numero :grandis- 
simo di leggi speciali con cui il Par- 
tamento ha tentato di alleviare il 
disagio economico dei Comuni ita- 
liani. 

«Di inodo che la Cassa sta, come 
suol dirsi, per chiudere gli sportelli, 
e la. situazione è così grave che 
qualche ripercussione sintomatica si 
uvrà nelle dichiarazioni che il mini- 
stro del Tesoro farà alla Camera. 

«Crediamo che il Governo voglia 
sul serio inaugurare lu politica della 
lesina, preventivamente opponendosi 
a qualsiasi maggiore spesa nen de- 
terminata dalle ragioni politiche del 

pomento è dalle esigenze della di- 


di depositi è prestiti potrà riacqui- 
stare l'equilibrio «di cui bisogna per 
compiere. l'importante ufficio asse 
gnatole dall’ economia nazionale. 
USE MELILLA CEDE DLE AAA 
Le elezioni nell’ Istria 
Vittorie italiane 

Trieste, La giornata di ieri, cone 
tutte le precedenti in questa cam- 
pagna elettorale ‘per la dieta istriana, 
fu giornata vittoriosa. 

In tutti i collegi italiani della 
curia delle città e borgate, risultano 
eletti, con: votazioni ammirabili- per 
compattezza, î candidati ‘del Comi- 
tato nazionale provinciale. A Isola 
e Muggia, dove per le condizioni 
speciali delle due città il Comitato 
mon aveva posto da principio al- 
cona candidatura, il candidato dibe- 

-nazionale proclamato. più turdi 
servì ad una affermazione di quei 
consenzienti, mentre it - collegio. 
dovrà essere disputato in ballottig- 
gio*fra» socialisti e clericali; 

Polai — è questo :il fatto più 

ella giornata — tutti i 

arbani elessero i candi- 

dati' italiani, anche quel terzo coi- 
legio: che il compromesso stipulato 
a suo tempoin seno alla Dietà pro- 
vinciale uveva attribuito agi slavi. 
I borghi Avena e S. Policarpa, i sob- 
borghi, le èontrade suburbane smen- 
tirono con la realtà dei veti le pre- 


al loro possesso, L la 
città di. Pola, nella sua totalità, 
gridò in faccia a tutti la sua infles- 
ibite fode-italiana. $ 
DIL ISUHE LEE ALAORIBIEETA DLL: 
Dal Friuli. Orienta 
La -protbizione'del ‘elmo. ò 2 
La Luogotenenza di Trieste ha abio. 


quel collegio 


stata vietata la vendita del 
muovo in tutti i distretti politici 





Friuli orientate. 


Romn.i sindari di alcune prineipali.t, 


(dalla Cassa predetta, che s'intende); 


velativaall'esistenza dei piccoli medi|i) 


sun-pericolo, sì è aggiunto un'altra: 
‘causa d’impoverimento della Cassa, 


a nazionale, in modo che la Cassa|P! 


sunzioni slave che annoveravano de] 


‘quote, si:propongono 
isone ) dì‘ facilitare la 





on- 


si<ilo: Comi sul «pi 
getto di costruzione di una 
sala .teatrale ». 5 


de Questo -consîglio comunale 
‘si«aduneri- domani per deliberare;|0 


fez-altro; sulla proposta dei signor] 
‘Marchetti relativa alla costruzione 

in Codroipo di una-sala teatrale. 
Se detta ‘pivoposta si asse 2 
‘considerarla di'’ùti*Solo ‘lato, Yale 
da quello di un Comune 
pito‘ concedare nn sussidio 
di un ‘edificio di iniziativa 

a HI Consiglis Comunale ‘do: 
‘non .solò “fespiagere a.volf 
quanimi il progetto Marchetti, mal 
i Giunta noi avrebbe nemmeno 

ivato ineladerla 
foriiti: 5 
i TI difatti, non: 'Sarfebbe assurdo | 
o; avendo da 'etizere (supposto) 
sa; chiedessi ‘tin’ sussidio al 
‘che 


del giorno ‘per sentire se il Con- 


siglio è0'meno:4tisposto ‘a: concor- ; 


rere nella spesa 

Ma di fronte., ogetto Mar- 
hetti ed alle condizioni favorevoli 
ila lui avanzate ‘per la costruzione 
ili un teatro; ancorchè si tratti di 
in affare privato,:sì affacciano su; 
ito considerazioni. di evidente in- 
‘teresse pubblico,. delle quali una 
‘previdente Amministrazione Comu: 
‘nale non può non, tener conto. 

° Codroipo è. privo assolutamente 
‘di un ambiente adaito per assem- 
lee, riunioni, .. conferenze, pubblici 
spettacoli, ecc. ecc. 

Ci sono dre cosidette sale pri- 
vate, sulle quali tempo fa una Com- 
missione di vigilanza pose il suo, 
‘veto e domandò, radicali. modifi- 
icazioni...prima .di .riconcederle ad 
fuso. pubblico, ma.‘esse. si trovano 
uttora;in condizioni. tali da potere. 
‘oventualmento. compromettere l’in=, 
icolumità personale, 

In mancanza «di una sala, la Ban- 
l'aa Cooperativa,. il. Circolo agricolo, 
il Patronato.scolastico, ed altre isti- 
tuzioni, per.convocare le loro as= 
semblee; sono costrette a ricorrere 
tal :Municipio;;..e. questi non. potendo 
Fospitarle nell'aula magna occupata 
dai seggi consigliari, stile secolo 
XVI fissi al.suolo, concede loro le 
auîe delle. scuole. 

Altre considerazioni potrà fare il 
Consiglio prima di dare il suo voto, 


il quale non.dubito sarà favorevole. { ) 0 
i banca: è ora al‘ completo; 'è-dai' com. 


A Codroipo occorrono molte cose, 


parecchie: delle quali sono urgenti: 


altre no, La logica suggerirebbe di 
cominciare a. fare le prime. Ma po- 
sto il dilenti se ‘unta cosa buona 
ma non urgerte*è ‘possibile farla 
subito ed. un’altra più necessaria 
ma che.per» la: sua costosità non 
sarà possibile : realizzarla che fra 
tieci anni, credo che sia - doveroso 
anto. compiere. la prima, tanto 
se,:portata a compimento, essa 
concorrerà .ad..accorciare il tempo 
per rendere: fattibile anche l'altra, 
assolutamente necessaria ed uma- 
nitaria. ‘ 

Voglio alludere alla tanto invo- 
cata infermeria: Il. Consiglio Comu- 
nale ebbe.a.trattare in merito. No- 
minava all’ uopo : una Commissione; 
per lo..studio «del progetto. Mandò. 
persone di:buona volontà a visitare. 
l’infermeria di Tolmezzo. Poi, tutto 
rimpiombò .nel silenzio. 

Fisiste. uni piccolo. fondo iniziale 
per lerigenda infermeria, ma esso, 
va progrèdendo:con tanta lentezza 
Ja far prevedere che. molta acqua 
vasserà sotto il ponte. della roggia, 
pria di veder sorgere il desiderato: 
edificio. 

Facciamo: adutique.il Teatro, gisc- 

è ? occasione si présenta favore- 
vole; ed .una.. volta costruita non 
v ha dubbio che sorgerà una: So-: 

età filodrammatica . composta -di 

lonterosi:;cittadini i quali preste- 
ranno d’opeta:foro filantropica pro: 
infermeria.concorrendo a dare un 
rapido.ineremento:al fonda esistente. 

Sonospni:autotizzatosa dichiarare. 


'... banc 
17.0 


be ì 
nell'ordine ‘def È 


Gemibria : 


— Apertura delle scuole del 
dI 


di 
"i 


ultimi Javori,.che 
bre tutto: l'inter 
bb 


portando «dan 
impresa che dovette 
gli operai ed 0; 

tre da tre mesi stano 


ciata esterna, 
«Mentre così.i, 


no mòtivo a lamentele per; ul 
i i si confida anche che 


Jeri venne’ purè” 
pertura della ..« Banca; popola si 
perativa ». All il consiglio 
si’rfuni’con' la pi 
Bottussi della. Banca' 
lana; per stabilite:gliscontired i 
tassi che mi*disone furono: i 


come da manifesti *che;: verranivo 
affissi edistribuitilaighissimamient 


‘banca quello: appuntò di operare: a 
piena luce e-non' misteriosamente. 

Alla sera invece; cin Ja:presenza 
anche dei Sindaci c dei::Pcobiviri; 
fu:inneggiato alla prosperità ‘dell 
stituto nell’occasione. di. ‘un ‘vera- 
mente sontuoso ‘rinfresco: “nfferto 
dal ‘presidente sig. Antonio Stroili- 
Taglialegne. Ii servizio inappunta” 
bile .e distinto del..vicino «caffè» Fa- 
lomo; fece passnre liete le: dteve- 
‘spertine, e furono inviati telegrammi: 
‘ai cav. Omero Locatelli e.al. comm. 
iLuigi Borgomanero, validi coope 


'ratori.e cousiglieri nella fondazione | 


delia Banca. 

Cun la nomina del: cassiere: nella 
persona deélcontè ‘Bulfardo Grop- 
plerò, e del fattorino; nella persona 
del giované Cucchiero -Emnesto;-la 


menti favorevoli che si sentono; è 
anche assicurato ‘il. suo pronto: svi- 
luppo. DOLL 
San: Daniele, 
— Ancora incendi... 
Anche.ieri, aS. Vito «di Fagagna, 
si ebbe un altro intendid’ sulfali- 
bricato del sig. Rodotfi Zucchiatti, 
IL fuoco si sviluppo. versa le.tr 
e mori ostante” l'’vpjera«volonterosa: 
degli ‘accorsi, ‘andarono ‘distrutti fo- 
vafgi, attrezzi virali "e “due' bovini. 
It danno, che ascende.a circa:3000 
Hire ècoperto d’ assicurazione: 


Pare a Rodeano — in comune.d 
verso le quat 
io nel fie- 





tordici, scoppi 

nile di proprietà: deli: 
Elti di Gemona, % 
Antonin Galesco. il:danno;. coperto 
d'assicurazione è di.citca lire: due 
inila. È i 


che le persone che: oggi alle note ci 


ceondizioni-si- impegnano di abbel- 
lire il'paese nostro - ‘di un teatro: 
comodo,-elagente:ed.in pari tempo. 
popolare; in tampo a’ cinque anni, 
quando-il: Municipio ‘e:gli altri enti: 
Incalitsaranno “scioltiall’ impegno; 
pagamento .: delle: . rispettìs 
{ quelle .per-; 
costruzione 
dell’ infermeria. Hr ì 
Il nostro Consigli 

lasci sfuggii 


dare a Codr 


gato l'ordinanza con la quale ora 


ca 
ciò Preventivo d 
ni per. "l'est 
csrso nelia 3} 
sd 


8 
resenza, delrag. 1! 
78 COLTA. [o 


com «carattere veramente popolare, |; 


essendo: il carattere: :della;:nuvva || 


icon. tubte.le_f0 
le. ardue. disci 


:T'mp,.6 


brilla, È i 
che forma:ini:0gni; esser 
edimento;: delle 


a igià: 
fatale; il “piùs 
icon ..la.. stessa... opera. 0; 
into a» Trieste.-tina 


pi d'and 
ici'ha' dato 0cé 
Cornelio 'Schiflt, “Il 
‘a ‘che ora sti 
questo l'ulti 
‘Dopo il’tridafà’ 


nome ‘lell’artista, 

a nuòve concezioni. 
Frittitato * osserviaino 
scenici di’ Nozzb' Istriane 
rabilmorite vestite diform 
da Luigi Ilien.:". 5 
Come'iai Promessi Spal 
no : Intorno 
moda‘ FPintiti 
.contra x 
per diveni? 1 
ché-in bi 


té 
glie del giovane Ni 
na: fede saliti) 
merito alli idi 

tina destini 

mento:vieni 

la fanciuil: 


0; 
dell’ altro .uomo ..che::le 
rapito dal 
‘suo‘apice:esi sciogli 
It giovane” an cadi 
‘bello dello sp: ì 

i Questo. è. 

‘campeggia l'azione: 
ratteristicà, piena d: 

sia e di storica vl 
minciando dagli. 

guranò una. parte:di-Dign 
mitiando' col ‘pittàresco 
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Gazzettino Commerciale 
Rivista settimannte: 
dei morenti cittadini. 
Gercali. Ti frumento è suoniparso, 
doll estro mercato  pubtivo i ciò 
che avviene gal saune Gli affari 
si contrattano direttamente sui 
grunai, Nondimeno la notifica mu- 
micipalo segna, per osso, live 27. 
2-8 27.50 per quintali 
Degli altri cereali, furono. misn» 
nuti; cttoliri 2984 di granotureo, 
990 di cinquantive, 370 di sorgo 
rosso, L mercati furono animati: 
queto di giovedì, il più fornito. 
prezzi notati, furono: granoturea 
nostrano vecchio, da 17,50 a 48-40 
per quintale (13, —- a 13.75 Pet 























tolitro) cono qualche ione di 
liga in rialzo; pranoturco nuovo 
bianco da 14.10 un 1545 per quin- 





tale (10,75 a 11.30 V' ettolitro), con 
quelche sensibile ribasso sui pr 
si una quiudiciva di giorni priton; 
id. gialle, da 4570°a 16.10 per 
quintale (0.25 a 12. -- l'ettolitro) 
pure vos vibusso ; ciaguautino 12.80 
n 13,20 per quintale (9.60 v 10,25 
per ettolitro);  sorgorosso, 140 a 
130; segrala 15,50 n 15.60; vena 
2150 a 22. 

Carni, Stazionarietà nella bovina: 
470 live al quivtate la carne di bue, 
147 di vacca, 120 di vitello ; aumento 
nella carne di miale, pagata anche 
425 e 130 lire. Pecore è Castrati, 
440 lire; capro 115. ù 

Olii. Molto cari, sulle notizie 
cattive dalle Puglie. Olio d'oliva 
prima qualità: 170 « 180 lire «per 
quintale ; di I, 146 a 155; comune 
190 a 105, 

Frutta. Si pesavono 202 quintali 
è mezzo: pomi quintali 117.54; 
pere 47.03; uva 18,47; noci 13.20; 
castagno 6.42, 

Loraggi, Vioni dell'alta 7.80 a 
8.60 quelli di prima qualità; 7.30 
a 7.60 di seconda, Fieni della bassa 
6.80 u 8 di prima qualità ;:5,80. 4 
6.50 di seconda. ‘Erba spagna da 
6. + u 8, 1 paglia da lettiera da 
480 05. 

VOLL OLI LORI FOUR LARGA 


Ù ; 
Corriere Giudiziario. 
Wribunale di Udine. 

Le lapidi del cimitero di S. Danlele. 

Un'acousa sfumata. 
un certo chia :so, anche su per 
i giornali della Regione, quando venne 
allu luce la nut:zia che cri stato  prota= 
nato il cimitero ili S_ Daniele, dedicato a 
S. Luea. Si dieova - coin'e noto - che uno 
soalpellino aveva trafugato aleune lapidi 
posute sulle tombe, per vimodernarie è 
rivenderle. 

La cosa era venuta aile orecchie — ve- 
ramento agli cechi — dell'autorità, per 
mezzo «li una fettera auovima, nella quale 
sì necusava nottumente di quei grovi fatti 
la scalpellino Pietro Liguiti d'auni 27; el 
egli fu anche arvestuto. 

Quattro lapidi erano state portate via 
dai Cimitero. Ma al dibattimento risultò 
che non «l'uno menomamente state ru- 
hate. 

H Ligutti, d'accordo coi proprietari 
delle lupidi, le uveva levate è portate 
nellu sua officina, per rimodernarie e per 
matrescure le lettore dello epigrafi, 

I delittb del Ligumi — fece notare ur- 
gutumente avv. Driussi — consisteva 
nell'aver egli mantenuto la promesst 
fatta ai proprietici delle lapidi, mentre 
ili golito gli sespeliini proinettono, ma 
poi non si curano di eseguite È lavori, 
Auelo se, comu ayviene per consuetmdine 
che fici laluuo famigiiv, essi ebbero 
i denari per queste posiume cure, 

1 testimoni chiamati in causa, afferma 
rono tutti che le lapidi da loro commesse, 
dopo il riatto, erano state: vicollocate 
custode ilel Cinuero; depose anulogar 
to; it Sindaco di 8. Daniele sliede le 
gliori informazioni sull'accusato. 

E il Tribunale — malgrado il P. M. 1 
vésse chiesto una condimna di tre in 
= oh de) parore dell'avvocato difensore. 
cind 8! donvinse che nun era il caso di 
parlare di Mirto è mandò assolto il Lì- 
guiti per inesistenza di reato, 

Guardate un po' quanto danno può 
rave una: lettéra anomma |... Li non. solo 
por il osregto, cho if tigutti ha;sofferto ; 
ina anche per'it danno morale della sti» 
ducia ehe il suo arresto poteva. ingeno- 
rare intorno al suo: home. ed all'opera 
sua — mentre egli ha bisogno ili lavorare 
a per lavorare lia bisogno della, pubblica 
fiducia, ch'egli ben «i merita intiora, 

o IZ 
+ Beneficenza. 

‘ tolferte fatte alla Società iiulana dei 
Veterani e Reduci. In morte di Giaco 
melli comm, Sunte : CRON 

Camillo ed Linesta Andreoli LB Gene 
rale comm. Francesco Romanelli L. 5 ;. 
Muuntti Giusto L, 25; Petrunzi Vraride vo 
1.4; Di Prampero Co, Com, antonia 
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Nella intiuasa circostanza della morte 
del-comm.iNiuirto Giacometb, i di ini crodi 
eiurgirono” ‘i’ questa ‘Socletà | egregia 
somma di L. 500, onde siano distribuite 
a Veterani e Reduci disagiati. 

La | residenza porge ni generosi ubla- 
tor j più vivi ringieziamenti: 

Gliferedi del fu Comm: iSinte  Giaco- 
molli, interpretando il dasiderio da) loro 
compianto estinto, con, ‘lince generoso 
è bemefico elargirono lire 4000 a questa 
Consregazione di Carità la qualo colla 
massima riconoscenza porgo i più vivi e 
sentiti riugrazienienti, 

offaîto fatte allo scuole..p 
L'Unione esgreenti alle Scuole 
nali che harino ‘per iscopo; di 
vineere la povertà col luvoro. 
con esso la fanciulla, offre‘liro 2: 

La fiuniglin Do Simon, lire 5 
dtelicav. Leonatdo De-Gindici:di Tolmezzo. 

Famiglia Bridw:]iro fin-merta/di Mirto 
Mauro; in morte della suporiora delle Bi- 
telle co. di Caporineco, Candoliti:Uott, A- 

tino lire 1 Me 
Sa evédi: della v:' Ongattà* dita; 100 per 
iiecompagnimonto sl fangbré Avv, Gi 
séppo Caisu:ti liro 4 in morte di inrico 
Passero.e lire 2 in morto di Ulementina 
Ciotti Gasparotto di Saolle.. | i * 

‘Roberto Quisutti lire 5 in riccio della 
sus amato ingestra l'almica Deitasi. lee 
tizzo Leonardo tire 19 in ricordo della via 
Consorte ‘Angelina Poressini. Litio Del 
Giudice L’agguro lire 50 iu morte del suo 
amato Unrico, Il sig. Roberto Kehler liro 
50 in morte del generale Giacomelli: --. 
La direzione rende a Lutti le [HU sentite 

incoraggiata dalla sim- 
ilell'iitioru’ Ciutà 
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.|piedi in cinque minuti |... 


° e), 
a mobilitare |! 


canort, | 


ll'fatto del giorno. 


Si: può dive che isri «?Ruropa 
aspettava a, Senza sadere in ana 
vieta frase retoiica, L'Europa asput- 
tava Pesito del colloquio fra l'im 
peratore di ffermania a il suo @ 
gliere principe “di Billow,: in se- 
guità alla difesa del cancelliere mo- 
desimo davanti al Parlamento per 
l'intervista di un inglese «con il. Kai 
ser, pubblicata nel Daily Tlegraphi 
fn quelle difesa, il priveipo di Bi- 
jow. promise... che Pimperatore non 
si surebbò più lasciato vincere dalla 
sua liquacità : © promise forss l'im? 
possibile, Certo, in quella promessa; 
a in tatta la difesa del Principe, 
vi era una puiterela. contro Gu- 
glieli: il parlatore. Ma ieri, questi 
seppe riconoscere ci suoi torti; cd 
assicurò al rancelliere «be gli cons 
tinuava la sun fidueia: 














E l'Europa lo apprese con un 
sospiro di sellievo. La caduta ri 
Biifw sarebbe stata un'altra delle 





paurvse incogi chi si sarebbero 
aggiunte “filletarite ‘che rendono 
poco chiara e poco sicura la situa- 
zone internazionale. presente. 








Ancora sul caso Bellina, 


L'on Morgari ha mandato al- 
V Avanti 1 il seguiti della sua sto- 
ria pel ‘caso del -frialano Antonio 
Bellina espulso da Vilacco, e dimo- 
stra come sia dovuto i fatti 
da tre signori: Antonié:Sandri ita- 
liano rinnegato, Giovanni Méssinger 
è prof. Angherer, quest'ultimo fon- 
datore e anima del Sindacato co- 
stituitosi in Villacco fra industriali, 
imprenditori e commercianti per 
tener fronte al movimento operaio ; 
e i primi due costretti dall’ azione 
del Bellin. a riconoscere e soddi- 
sfave alcuni diritti li vperai. loro 
dipendenti, ch’ ‘èssi-avevano: vio» 
lato. # 

Dice il Morgoari che la  sollecità 
rischiesta fattasi:per ordìbe del cou- 
solato' italiuno di Trieste, a Villacco 
eda Claghenfurt, ennelude in modo 
assai favorevole al Bellina, e he fa 
gli elogi. 

« Dal canto suo il Bellina è ri- 
corso, per inezzo dell’ avv. Walter. 
al prefetto. 

uesto suo nito sospende | ese- 
cutorietà del decreto, A giudicar 
in ultima istanza surà però il mi. 
nistro dell'interno, cuì il prefetto 
deve. trasmettere il ricorso, accom- 
pagnandolo con ie proprie osserva- 
zioni. 

«I pronostici sono buoni. I de- 
putati austriaci Riese, Lukas, Pittoni, 
Oliva si sono impegnati di agire a 
Vienna, 

«Arbeiterswille», il quotidiano su- 
cialista della vicina Gratz. sostiene 
vigorosamente il Bellina: + deputati 
italiani hanno promusso il loro ap; 
poggio alla sua causa, ‘ Le 

« La quale è 4’ indole economica, 
è un episodio di una lottu di classe 
Quello «straniero » operava nei 
confini della legge, anzi applicava 
la legge, ma riusciva molesto ud 
interessi capitalisti e si doveva ten- 
tare di espellerlo. Lo Stato, agente 
di quegli iuteressi, ha prestato il 
suo braccio: 

«Anzi; non già lo Stato, tutto lo 
Stato, ma uno dei suni minori fun: 
zionari: apparentemente:il Capitano 
di Villach. fi quale; se avesse pre- 
veduto lx terza parte del rumore 
che doveva ilestare: quel suo; de- 
creto, se ne sarebbe astenuto rigo 
rosissamente. 

«Ma adesso la pratica giace. sul 
tavolino dei Ministero dell’ interun. 
Con ciò questa ‘vertenza, da‘ econo. 
mica è diventata. politica e. da' in- 
terna internazionale. Si tratta li 
vedero ‘se — co. per l'appunto 
ha. detto la ufficiosa Trebuna — 
iù Governo italiano sopporterà diche 
il fatto di tutelar |’ interesse: . dei 
lavoratori italiani venga considerato 
come un delitto prosso uno Stato 
amico e alleatò ». 









































COGUILLI 


Notizie in fascio 


- La colunna di friddo, di'cui 
parlavano le previsioni. meteorolo- 
giche di lunedì, è già discesa sulla 
Russia. Nevicate copiose impediscono 
la circolazione lei treni. In Sicilia 
poî. si hanno buftasche violenti 

— Nell’Africa «del sud, per una 
alluvione improvvisa cagionata da 
un violento uragano, si ebbero“a 
Fivus circa quattro milioni di danni. 
L'acqua del fiume è salita “di sei 


MEA AIA LUCE 











La situazione a Pechino, dopo, 
dell’imperatore e della 
, è sempre incerta, 
#2 !AMaghanegn;=stazione” ferro. 
viaria della Liguria, un treno-merci 
dinvestito da una locomotiva. Uni 
ferito. . 

— Alla stazione di Rho, presso 
Milano, un treno viaggiatori urtò 
pure contro ina comitiva in mano- 
vra; Otto vidggiatori è tre impie- 
gati feriti. s 

— A: Bologna, ‘mentre alenni o- 
perai...stavano; ; scaricando mattoni 
sopra nu ponte di una casa in co- 
strazione, .il- ponte: si sfasciò. Quai- 
tordici pera furone* travolti: vino 
ferito gravemente; gli altri iievo- 
mente. 
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|Ginsoppe Seitz e lè sor 






coll.acque naturale salso-jadica. di 
Sales Mezzo secolo di esperienze 
mediro-cliniche con risultati sore 
prendonti. -—- ) 0 

ativo alli Ditta A, Manzoni 0 
CS, Paoli, 41 anu-Ronri= 
Genova: — che lo spedisce è ehiune 
que ne. fa, richiesta è 





Luigi Princiagh, gerente responsabile 
CALA ALZA ORA AAA LAMA, 


Ib-marito cav. iog. «lucio E- 
inilio Valentinis, la figlia Olga Va: 
lentiniis: mar. Mazzoleni, il genero 
dott. Piero Mazzoleni, la cognata 
cont;-Giufia Valentinis, il frate.lo 
Anna 
nipoti sd i congiunti 
sno, col massimo do- 
L'adorata foro 






edRinitia, i 
tulti sii 
lore da morte de 


Con. Autonietta Valentinis nata Sete 


dvventità la sera del: 17 novembre 
dope: lunga e penosa malattia, £ 
portata con serena è cristiana 
segnazione. 

1 fanerali avranno luego giovedì 
19-alle ‘ore 9, F del Duomo n; 44 

Si mpettono le partecipazioni per: 
sonali e si dispensa dalle visite di 
condoglianze. 

Udinò, 17 novembro 1008, ©“: 

È Ringraziamento, << 

Alta famiglia di &-< 


Giuseppe Ceschia 


Pi " 
è stata di sommi conf 














; nella 
sventura irreparabile che l'ha col: 
pita:la imponente dimo; one di 
stimaie d'affetto, che amici e co- 
noscenti balina-tributato; durante 
lasbréve malattia, e dopo li cata- 
strofe, al ‘o Estinto. 
Non la dimenticherà mai, E spe 
cialimente non ilimenticherà lupera 
assidua e amorosa del dott. Mon= 
tegmacco, ‘che ha prestate le cure 
dell'arte, fatalmente inefficaci, e di 
quanti lo hanno coadiuvato nella 
paziente, devnta missione. 
Tarcento, 17 novembre 108, 


Ringraziamento. 


IL sottoscritto sente l'ubblizo d'ester- 
nare pubblicamente la propma ricono» 
scenza all'Usimio Proò Cavarzera ni dott, 
Antonio per l’illuminata opera sua pro- 
stata nila moglie Adele; mel parto dilli- 
coltatissimo ieri presentatosi, soivando si 
la puerpori come la neonata. 

Esprime pure nel consempo since 

raziament. alla levatrice. sig. 
Sappeltaris (detta Sciave) che etti 
menta cooperò il Prof.re in tale contin- 


genza, 
Floretti Pietro. 


SLOT CIAO DOP TIAIANIIOTID 


Municipio di Venzone 


A@tutto 30 novembre corrente è 
aperto il concorso ‘al posto di Se- 
gretario di questo comune. Stipen- 
dio annuo lire 1800; lorde. 

Documenti di rito. Obbligo da 
parte dell' eletto, assumendo il ser- 
vizio,«di accettare il relativo -rego- 
lamento di prossima approvazione. 

Venzona li 15 novembre 4908 

Il Sindaco 
Orgnani Martina Giuseppe 
LEPUNAIAZIZIOTZIZA TIE 
Comune di Premariacco 
Avviso di concorso. 

Da aggi a tutto 30 Novembre p. vi 
resta-aperto il concorso al posto di 
inedico condotto ‘del consorzio Pr 
mariacco-Ipplis con lo stipendio an- 
nuo di L. 3000, nette da iì. M. live 
120, quale Uff. Sanitario e colle coîì 
dizioni del capitolato. Document 
di rito. AE 
Priéimariacco, 31 dttobre 4908. 

1l'Prosidente del 
Goin. 
























































PIOBESI CRAUTI 


E i I 
rota! 
MH Ginto fisiologico. Caves, premiato con 
medaglin l'oro 0 brevettato dal K. 
verro; eqmpletamente”elastico e con eu- 
otti. girevoli ‘scorrevoli, è senza dub 
bio il Cinto ideate per Ja contenzione di 
qualunque ernia, Tale almeno lo riter- 
gono le principali autorità medieli 
Applicazione e deposito esclusivo per 
Udine -e“Provineia presso ta Farmacia 
Alla LOGOIA di L, V. Beltram: 

NR: Fsafferenti possono, dietro richiesta, 
mise l'applicazione da un medico 
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ii Eesultime + 


{le. allieve. abbiano: campo di atten- 


Richiedero opnseolo | - 
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go cole biondi 


fol cole Doblo di 
o questo, Presto sî è- cori 






Die 

adevbno, vincere al minimo » 925 

Jolla certezza assoluta che Ja vin- 

cità può' levarsi “a Lire 3 
i 1000 
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UN MIBIONE 


Nessun altro Prestito. 
fallatio è Stranfero è 


Ré 
tr programma ufficiale che le 
printipali Bariche; Casse di Rispar= 
mi nchieri e Cambia valute di 
‘stribulscono gratis contiene i con- 
fronti;- con.altri -Prestiti a Premi, 
5 tutti-dovrebbero consultare. _; 
bbligazione e Diccine 
di Obbligazioni con Premio certo 
‘sì: trovano in vendita al prezzo. di 
L:‘928,50 e di L: 295 in Genova 
presso la Banca. Gasareto assuntrice 
del Prestito e presso la Banca Russa 
per il Commercio Estero. 
in Udine presso: "Baner di Udine — 
Banea,, Ci rativa. Cattolica — Lotti e 
Miani =*illero" Afessandro- = «Giuliò 
Aloisio. 
ARA ZAP 

















share 


“. Alle Signore e Signorine. 
© Il giorno 25 Novembre 1908, verr 
aperto a Udine, Piazza Vitterio E- 
manuele, N.o 5, piano 2.0 un nuovo 
corso di scuola di laglio, confezione 
abiti femminili, per'bambini e bidn- 
cheria per Signore e Signorine:.che 
in poche lezioni geometriche desi- 
derino imparare-.a-tagliare. conzla 
più scrupolosa perfezione ‘è;.confe> 
zionare da sole qualunque: indu- 
mento femminile ed infantile. * 
La direttrice aggiunge di trovarsi 
munita di regolare diploma che cer- 
tifica Ja sua attitudine a tanto:n- 
tile ed economico. insegnamemento 
edi aver ora forinato dopo molti 
anni di profondi studi,.la 4.a edi- 
zione di un interessantissimo ma- 
nuale, che consegnerà alle sue .a- 
lunne, ove spiega dettagliatamente e 
teoricamente ‘il segreto «del taglio: 
Verrà impartita una scla.lezione 
alla settiinana, e:ciòallo- scopo ‘che 














dere a loro desiderio? alle occupa- 
zioni intellettuali e domestiche; 

La mitezza del prezzo per il quale 
si daranuo le lezioni. ducorrenti.tro3 
verà compenso nella:grande-econo- 
min famigliare. i 

L'orario. deila scuola: «sarà.dalle 
ore 9 alle 11 di ogni mercoledì. 

Scuole simili, “dalla direttrice 
stessa, vennero aperte. nei. decorsi 
anni ed in questo; oltrechè a.Udine, 
& Trieste, via S.Giovanni 42 ;-Pa- 
dova, Piazza Signori 3; Vicenza, 
Corso P. Umberto:45 ; Verona, corte 
Sgazzerie 8; Ferrara; via-V. E.2; 
Venezia, ‘S. Salvador calle della ac- 
ine 4984; Bologna;:via Poggiale 8; 
Firenze, via-degliCAlfani ‘34; e pe] 
rapido progresso-ottenuto dalle «l- 
lieve, la sottoscritta riscosse ampie 
simpatie eil'elevato applauso sia da 
gsse che dalle:Ioro famiglie. 
: Per ulteriori schiarimenti e pro» 
gramma Livolgersi alla sede della 
Scuola in ‘qualsiasi giorno fino al 




















25 corr. e‘da:questo cesseranno le 
ìnscrizioni. 





La direttrice 
Chiarina Festucchi. 


rato ramazentesaatci siti tE CE 


Motore 
A gas povero; forza:seì cavalli, ven- 
desi d'occasione. Rivolgersi Agenzia 
. Manzoni e :C. — Udine.‘ 
Sis einrot sn 





Cinematografo Roatto 


PIAZZA UMBERTO I 





Ù offerenti, è auguro |! 
felicita © lunga vita. Coni 








Poit. V. COS' 
eni 
— Premiato con Medaglia doro 
alle. Esposizioni -di Padova : Udine 1909) 
Con medaglia: d'oro-o-due: gran. premi 
alla: Mostra del. confezionatori del 
ca cli Milano: 1906: 



















Ì ardito 

#4 Signori co; Fratelli DIE PRANDIS 
gontilmonte si prestani 41 
in .Ucinele commissioni 
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» dalle 9 alle a! 
‘In via Aqui fi 1 
Visite grataito: poi poveri.Lun 


Giovedì mattina. SU 


spaticabilazioni 





miento 


“> 
Va 


Primario Stabili 


ILHOJONVId 


delle premiate fabbriche: di Berlino,‘ 

Dresda, Lipsia, Barmen, Stuttgarda;. M 

Vienna. È “I n) 
Prezzi onestissimi. È goli 
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Moderni. di tutte le qual 
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=. Veiloto: che lo-vi ho chiamato 
da” Pietroburgo. 

—-Ebbens;.se-avote fede in me 
fsite tacere la voce del vostro amore 
ed-‘scaltate quella: della realtà. La 
vostra. diletta-sposa:ò. morta, 

“I: principe obbe uno: scatto d' ira, 

= Basta:.così:-lo non vi. credo, 

aa ilime» andatevene —:dissa.-il giovane in 

fivito:tr vp 


Inonia IDimmelo, 
Principe: cho al- 
TÀ CI vato sulla.” sua di 


de ‘impro 
Se voi:rimanete quì, 
uche io I:mio. dovera è-di resta 


i giorni che. non vibagnate; 





po‘ sogni: ‘nai 
nesoffre. assai = ne il medico 
dopo qualche istante, 

=—Io-vorrei:morire ! — mormorò 
il giovane scoppiando in pianto. 

— E non pensate'a vostro padré 
cdr a vostra ‘madre, i quali vi a- 
mano come la Topi dei lora oc- 
chi? 


tutto il possibi le per non'& 
mentarsi. 
principe s' avvide della“stan- 
iteilo due donne; 
il ; — egli isso 


Rimarrò jo 
vegliare la/mia 
‘afiché 

principe aveva 


iù ni ‘di diascona di : 


iitesso:. nelle | 
es 
fond: 
uscirono; 
Due: candelabri stavano a fianco? 
el‘tavolo di marmo ed lp principe | 
a li accese, poi andò a get-' 
tarsi 


;:— Mi.amano essi che si suno sem» 
pre opposti-con ogni loro forza al 
mio. matrimonio «con Clara ? Non lo 
idito ;:voi sapete:di mentire, a Diò 
non voglia che mia-mòglie sia morta 
‘in: seguito. alla ‘lotta sche ha dovuto 

isostenere contro-Ja:volontà de’ miei 
gonitori.. Ma:no,-Clàra non è morta, 
non.:può «essere morta, 

IL giovane portò Je mani Al collo 


ché” non, prendete 


“do abbrugio 
strangolata, 
’ermettete bo io vadi 
carvi da- bere? » 
dico: 
Andate. 


£ domandò i. me- 


Un momento dopo il. dottor. Per 


terson. era. di.ritornu-con una 
d'acqua. fresca: è limpida, 

Il: giovane.da Neve: in.un 
e senza neppur ringraziare 


ò il.capo sul cadavere:della sposa. 
Rimase .così “qualche minuto; poi, 
a poco a poco, come.vinto dal:sonno, 
si piegò su se stesso sino..al:punto 

are inerte sul. pavimento; 
mormorò: il 


da ca 
+ Finalmente 1; 


ta A 


BOPSO 
chinò ” 


inedlico rasso.uscendo..dalla stanza si 


mortuaria. 
Fuori del 

rieciuolo di 

quattro uomini. 


Gontinuu 


i sro, lungo--il mu- 
nta, passeggiavano 


tassi. 
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al Catrame; allo. Solfo, all’Acido 


Joni ‘000: 


“tutto le Farma È 


contati. 
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